
 
Verbale della VIII ^ COMMISSIONE CONSILIARE Ambiente, Sicurezza, Caccia e Pesca del 
giorno 21 gennaio 2016,  riunita presso la Sala Consiliare della Provincia di Mantova, Via P. 
Amedeo, 32, alle ore 17.00,  previa regolare convocazione, con il seguente ordine del giorno: 
 

� Osservazioni o proposte da parte dei Consiglieri al Piano d'Ambito  
illustrato nella precedente Commissione (il testo completo è stato  
 inviato nei giorni scorsi). 

� Illustrazione delle ipotesi del nuovo modello gestionale alla luce delle novità emerse dal 
confronto fra Tea e Sisam - osservazione o proposte dei Consiglieri. 

� Illustrazione del Regolamento di Fognatura provinciale predisposto dall’Ufficio d’Ambito - 
osservazioni o proposte dei Consiglieri. 

 
Sono presenti i membri della Commissione: BARAI Giampietro, MARCHI Elisa, NEGRINI 
Francesco, PASETTI Cedrik, TIANA Franceschino (Presidente), ZUCCA Tiziana  
Sono assenti: BIGNOTTI Germano, MANCINI Paola, MORSELLI Beniamino, PIPPA Davide, 
REFOLO Paolo 

Partecipano alla seduta:  il Presidente della Provincia, Alessandro Pastacci,  il responsabile 
del servizio acqua, Sandro Bellini, il direttore Ufficio d’Ambito Francesco Peri e le funzionarie 
Paola Ruggenini, Marta Castagna e il funzionario Paolo Falavigna 

 
Il presidente F. Tiana introduce alla Commissione quanto è oggetto della seduta  in 

particolare per il Piano d’Ambito e per le ipotesi relative al percorso, già in atto, per 
l’individuazione del gestore unico in cui la società deve essere totalmente pubblica.  

 

 Il direttore dell’Ufficio d’ambito F. Peri interviene con la descrizione di quanto è avvenuto 
nell’ultimo mese  e riferendosi al Piano d’Ambito, inviato ai consiglieri e parte integrante del 
presente verbale si sofferma sul modello gestionale. Segnala che il protocollo d’intesa è già 
approvato dai comuni,  con maggioranza qualificata, mentre i gestori non hanno firmato il 
protocollo ma hanno attivato il tavolo di confronto. Poi illustra le fasi previste e i tre possibili 
scenari. L’iter prevede di fare gli incontri con i Comuni in febbraio  poi di tornare in commissione 
prima  del passaggio in Consiglio provinciale.   
 
 Il presidente F. Tiana ritiene importante poter interloquire con i gestori per sollecitare lo 
sviluppo delle condizioni utili a favorire il raggiungimento dell'intesa. 
 
 Il funzionario S. Bellini interviene chiedendo precisazioni rispetto alla presenza della parte 
pubblica nelle tre ipotesi prospettate e se sia possibile applicare e le agevolazioni tariffarie previste 
dalla delibera. Ritiene sia elemento determinante da conoscere prima della decisione e auspica che 
l'Autorità competente si esprima.   
 
 Il direttore dell’Ufficio d’Ambito F. Peri risponde che non è possibile in nessun caso,  ma se 
si arrivasse al 95% dei consensi si potrebbe invocare questa espressione preventiva. Inoltre laddove 
si realizzino investimenti il beneficio è nelle economie di scala.  
 Il consigliere G. Barai esprime alcune perplessità sul processo relativo alla gestione del 
servizio idrico ritenendo che le scelte siano già determinate da altri e anche nel merito delle 
economie di scala pensa che il vantaggio sia modesto.  
 Il direttore dell’Ufficio d’Ambito F. Peri concorda con quanto detto dal consigliere rispetto 
alle economie di scala ma precisa che per investire serva una società finanziariamente solida. 
Ricorda che seguendo i primi obiettivi indicati ci siamo messi a ragionare su un territorio più ampio 
(a riguardo cita l'esempio di Rodigo) superando così i piani dei singoli gestori. Ritiene che quello 



attuale sia un Piano molto ambizioso quanto alle opere programmate e sottolinea l’importanza di 
poter iniziare a svolgere un controllo reale del territoriale. A suo avviso  non ritiene siano sufficienti 
2 mesi per risolvere le questioni aperte tra Sisam e Tea.  
 
 La consigliera T. Zucca richiede una riflessione attenta sul destino dei comuni in carico alla 
gestione Aimag (in particolare San Benedetto Po), quali rapporti si verranno a creare e come si 
andranno a conciliare le esigenze del territorio.  
 
 Il direttore dell’Ufficio d’Ambito F. Peri precisa che al momento da parte di questi Comuni 
si  avverte  una positiva propensione verso Tea e descrive la situazione di alcuni dei Comuni 
coinvolti. 
 
 Il presidente A. Pastacci discute l’intervento di Barai.  È una partita un po’ aperta, quella del 
gestore unico. Insiste sulla strada intrapresa per arrivare al gestore unico preservando il bene 
primario che è quello di assicurare un servizio al cittadino. Ricorda che è previsto un incontro con i 
Comuni che fanno parte della compagine societaria di Aimag e l’aspetto più delicato è la questione 
finanziaria.  
 
 Il presidente F. Tiana propone di riconvocarci dopo aver sentito la disponibilità dei gestori e 
introduce la presentazione del Regolamento di Fognatura dell’Ambito Territoriale che è stato 
condiviso dai gestori e dovrà passare in Consiglio provinciale per l’approvazione. 
 
 La funzionaria dell’Ufficio d’Ambito Marta Castagna descrive il Regolamento di fognatura 
previsto su tutto l’ambito provinciale e redatto in collaborazione con tutti i gestori. Descrive chi ha 
l’obbligo di allacciarsi, dice della disciplina e delle prescrizioni, dei divieti, dei controlli e delle 
incentivazioni. Inoltre il direttore F. Peri precisa quanto stabilito per le acque reflue industriali e per 
le utenze residenziali (stimate in 70 mc cubi a persona ) e che si invieranno comunicazioni in merito 
alle associazioni di categoria.  
 
 Il presidente A. Pastacci precisa che se il Regolamento verrà approvato dovrà essere 
utilizzato da tutti i gestori e che dopo il passaggio in Conferenza dei Sindaci verrà portato al 
Consiglio Provinciale.  
 
 Il responsabile del servizio S. Bellini precisa che la Provincia non ha avuto la possibilità di 
partecipare alla fase di elaborazione del Regolamento. Fa domanda sulla disciplina degli 
allacciamenti e consiglia di essere cauti nell'ammettere la possibilità di un’alternativa 
l'allacciamento degli scarichi industriali con depuratori pubblici. 
 Il presidente F. Tiana concorda con quanto evidenziato dal responsabile del Servizio e 
precisa che le considerazioni dell’ing. Bellini sono da tenere presenti e a riguardo porta l’esempio 
della ditta Sterilgarda.  Poi riassume quanto è emerso: 
- per il Piano d’ambito 2015 si stabilisce di convocare nella prossima seduta i gestori Tea – Sisam 
e Aimag per l'audizione sul percorso del gestore unico.  
- per il regolamento di fognatura si invita l’Ufficio d’Ambito a contattare gli uffici della Provincia 
per approfondimenti sul testo presentato che successivamente dovrà essere presentato alla 
conferenza dei Sindaci per passare poi al Consiglio provinciale per l’approvazione. 
  
 La Commissione termina alle ore 19.00 
 
Il presidente                                                                                       La segretaria verbalizzante 

Franceschino Tiana                                                                              Giorgia Truzzi 
 


